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Venczia fare il fuo profitte , ftando
che refoft odiofo con tal misfatto ad
ogn'vno, ella piglid quefto pretefto
di fargli la Guerra per averei fuoi
Stati, Quefto Signore fi era pofto
forto la  protezzione della  Fran-
cia ed -aueva relo omaggio al Ré
per “le Cited di Padoa , eVerona
ud le mani del Marefciallo di
Boucicaut a Genoua. Ilche avea
molto inalpritili Veneziani cont’
effo. - ;
Francefco Fofari Doge di Venezia.
1l {uo Epitafio lo fa parlare in tai .
vermini. Accipite cines Francifci Fof~
cari veflri Ducis imaginem ... . Ma-
xinma bella pro veflra falute , ¢ di-
gnitate ’1; erras Marigue per annes
plus quam triginti geffi, fumma feli-
citare confeci; Labantem fuffulfi Ita-
lie libersatem , Brixiam Bergamum,
Ravennam, Cremam Impevio adinnxi
veftro dre. Tanti lervizi, e tantd bei
fatti non jmpedirono a" Vengziani di
deporlo, e di dargli un {ucceflote
avanti la fua morte. Il che lo fece
morire di dolore puochi giorni dop-
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